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Se state leggendo questa lettera e non sapete che cos’è, vuol dire che qualcosa è andato storto. 

Noi siamo voi... prima che scoppiasse il casino. Sì... Perché deve essere scoppiato un casino se 
non ricordate nemmeno chi siete! 

Il rituale deve essere andato storto... Sapevamo che era pericoloso. Che avremmo rischiato la 
vita. Però ci abbiamo provato comunque.

Quando abbiamo trovato quel libro ci ha affascinato subito. 

Giocare con la magia?   Oh no...  non un semplice gioco. 

All’inizio pensavamo anche noi che fossero tutte sciocchezze... 

Bugie per fessi! Invece ogni pagina letta ci spingeva più avanti. Sempre più avanti. Fino a 
pensare che fosse possibile!

Risolvere i nostri casini con un rituale scritto su quel maledetto libro. 

E così ci abbiamo provato.

Vi troverete in una stanza buia, in un momento in cui passato e futuro sono uno. Sarete seduti 
ad un tavolo. Troverete candele,  carte, fogli scritti. Cercate di usarli per ricordare chi siete. 

Sono frammenti di voi. Di noi. Per ricordare o rivivere quei momenti.

Ognuno di noi ha lasciato dei ricordi di sè in una busta perché tutto non andasse perduto. 
Da qualche parte dovrebbe anche esserci un calendario dell’ultimo mese... Da quando abbiamo 
trovato quel libro.

Non è molto ma è tutto ciò che vi aiuterà a riscoprire chi siete. 

E se siete... sopravvissuti.

Le nostre firme

La Lettera
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Il rituale ha funzionato veram
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rituali. N

on si può andare oltre il secondo finale negativo.

Alla fine del gioco il valore dei Ricordi viene determ
inato così:

R
ico

rd
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 p
u
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ti
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n
 carte

: 
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e
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m
m

a d
e
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e
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o
m

m
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S
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 il valo
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 d
e
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m

m
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e
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 p
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rd
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n
e

 p
e
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an
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rd
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 d
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 scarta le
 carte
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 valo
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o
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te

rà a salvarti.
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m
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o
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S
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 d
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S
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 d
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u
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Il rituale ha funzionato veram
ente, m

a ti rendi conto che il prezzo da 
p

ag
are

 è
 stato

 la tu
a vita, d

i e
sse

re
 m

o
rto

, e
 ciò

 ch
e

 re
sta d

i te
 è

 so
lo

 
u

n
’o

m
b

ra ch
e

 ap
p

artie
n

e
 al p

assato
. 
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Cosa mi lega al libro?
Cosa mi lega agli altri? Pagina di diario
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io

cato
re

 d
i tu

rn
o

 d
e

ve
:

S
ce

g
lie

re
 i tre

 e
le

m
e

n
ti (G

io
r
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 d
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 d
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l m
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 d
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 d
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 d
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 d
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 d
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i d
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 p
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 d
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 d
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on si può andare oltre il secondo finale negativo.
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 p
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a d
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 d
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 d
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 d

i 23
.  

S
e

i so
p

ravvissu
to

 e
 ti re

n
d

i co
n

to
 d
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Il rituale ha funzionato veram
ente, m

a ti rendi conto che il prezzo da 
p
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 è
 stato
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a vita, d
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, e
 ciò
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i te
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Polaroid

Le polaroid vi aiuteranno a creare le scene: 
usatele come ispirazione assieme alle scritte nel 
calendario.

Alcune di queste sono state lasciate appositamen-
te vaghe, sentitevi liberi di usarle nel modo che più 
si adatta alla vostra giocata. Alcune inseriscono nel 
gioco tematiche che potrebbero essere pesanti o 
scomode (violenza, droghe, sesso), potete decidere 
di scartarle e usare le altre.

Oltre alle polaroid standard ne trovate una 
bianca che potrete usare per creare i ricordi nelle 
ambientazioni create da voi, sentitevi liberi di 
fotocopiarla e modificarla!

Un fazzoletto macchiato di trucco e sangue.

Una vecchia casa. Il disegno di una ragazza.

Un test di gravidanza positivo. Dei test medici positivi.



Una sigaretta. Il biglietto di un treno per andarsene.

Un preservativo usato. Una lettera di suicidio.

Un sacchetto di pastiglie. Due biglietti del cinema per: 
“L’a,more al tempo della guerra”.



Un biglietto con un numero di telefono. Una conchiglia.

Un ciondolo a forma di metà cuore. Un biglietto con scritto: “Quello che stiamo 
facendo è sbagliato, fermiamoci!”

Un biglietto da visita 
di uno psichiatra, con appuntamento.

I biglietti di un concerto.



Un biglietto con un indirizzo. La foto di un ragazzo strappata.

Una mappa scarabocchiata. ....................................................................................

.................................................................................... ....................................................................................


